
 

 

ArCombin3 – I sentieri meno battuti 

Call for scores per compositori under 35 

 

 

 

Il festival Combin en Musique è lieto di presentare la Call for Scores “ArCombin3 - I sentieri 

meno battuti”, finalizzata alla composizione di un brano per strumento ad arco solo che possa 

essere declinato in quattro differenti versioni: per viola da gamba, per nyckelharpa, per 

hardingfele, per lira calabrese. 

 

Il progetto è realizzato grazie al bando SIAE PerChiCrea2025 e si concretizzerà nelle 

esecuzioni previste all’interno della programmazione della IX edizione del festival Combin 

en Musique, che si svolgerà ad Agosto 2026. 

 

 

Il progetto 

 

Combin en Musique, che giunge nel 2026 alla nona edizione, è un festival musicale che si 

svolge ai piedi della catena montuosa del Grand Combin in Valle d’Aosta, e nello specifico 

nelle aree comunali di Allein, Bionaz, Doues, Ollomont, Oyace, Roisan e Valpelline. 

Caratteristica fondamentale del festival è il rapporto tra musica e territorio: la parola Combin 

nel nome, oltre alla connotazione geografica, vuole proprio rimandare a una combinazione tra 

una musica e un ambiente, un nuovo contesto sonoro che possa aggiungere una nuova 

prospettiva, quasi una nuova dimensione, o anche semplicemente fare da pretesto per la 

riscoperta di un luogo, di un particolare “teatro inconsueto” dove l'arte musicale si sviluppa. 

 

Il progetto ArCombin3, in diretta continuità con i progetti degli anni precedenti (nel 2024 

ArCombin - sentieri musicali ad arco solo, nel 2025 ArCombin2 - i sentieri del violino), 

vuole esplorare altri sentieri meno battuti dai musicisti, rimanendo nell’ambito degli 

strumenti ad arco, ma evitando i quattro strumenti più noti della tradizione musicale classica 

occidentale, ovvero violino, viola, violoncello e contrabbasso. In particolare i protagonisti di 

ArCombin3 per ciascuno dei quattro recital saranno: la viola da gamba, l’hardingfele 

(conosciuto anche come violino di Hardanger o violino norvegese), la nyckelharpa (o viola 

d’amore a chiavi) e alcuni strumenti della tradizione popolare antica del Sud Italia, come la 

lira calabrese, altre lire del Mediterraneo, la viella e la ribeca. 

 

I quattro recital intraprendono “i sentieri meno battuti” proponendo il repertorio specifico e 

rappresentativo per ogni strumento, con programmi musicali fra loro ben differenti, tra 

musica colta e popolare, tra musica scritta e musica di tradizione orale, senza negare una 



 

 

possibile prospettiva originale e personale dello strumento utilizzato. Per questo saranno 

ospiti di Combin en Musique quattro giovani artisti Under35 italiani (seppur in prevalenza 

residenti all’estero), fra i più quotati strumentisti rispettivamente nelle differenti specialità 

strumentali: 

 

• 20 Agosto, a Valpelline (chiesa parrocchiale di San Pantaleone), concerto di Joan 

Gatti, violinista d’origine, trasferitosi in Norvegia per l’approfondimento della 

musica nordica, e uno fra i maggiori esperti di hardingfele e delle tecniche di 

scordatura degli strumenti ad arco; 

• 21 Agosto, a Bionaz (chiesa parrocchiale di Santa Margherita), concerto di Teodoro 

Baù, sicuramente uno dei violisti da gamba più affermati sulla nuova scena 

internazionale della musica antica, con importanti riconoscimenti; 

• 22 Agosto, a Ollomont (chiesa parrocchiale di Sant’Agostino), concerto di Angela 

Ambrosini, specializzata in nyckelharpa, nei contesti più disparati, dalla musica 

antica a progetti di contaminazione; 

• 23 Agosto, a Oyace (chiesa parrocchiale di San Michele), concerto di Domenico 

Scicchitano, che, attraverso l’uso di più strumenti ad arco, come la lira calabrese, la 

viella, la ribeca e altre tipologie di lire ad arco, ci condurrà alle radici della cultura 

musicale della Calabria e più ampiamente dell’area mediterranea e delle commistioni 

musicali che l’hanno attraversata. 

 

I quattro recital avranno un punto di contatto, nel repertorio proposto, nella composizione che 

risulterà vincitrice di questo bando, che avrà dunque una diversa versione per ognuno dei 

quattro recital. 

 

 

Caratteristiche della composizione oggetto del bando 

 

• Considerata la peculiarità del festival Combin en Musique, nel rapporto tra musica e 

territorio, si richiede che la composizione sia in qualche modo dedicata ai luoghi di 

montagna nei quali la rassegna si svolge. La dedica può essere interpretata 

liberamente come pura suggestione o come più attenta trasfigurazione (interpretazione 

o descrizione) di paesaggi e tradizioni dei luoghi, o di qualche specifico particolare 

del contesto. In questa cartella Drive è possibile prendere visioni di immagini e parole 

chiave utili per chi non conosce il territorio d’interesse. 

• La composizione dovrà avere una durata compresa tra i 4 e gli 8 minuti. 

• Considerando la grande differenza fra gli strumenti ad arco protagonisti e 

la  particolarità di ciascuno di essi, non si richiede necessariamente una composizione 

portata a termine, ma anche solo un “progetto compositivo”, una prima stesura di 

bozza, o solo una parte della composizione. Il progetto selezionato dovrà essere 

https://drive.google.com/drive/folders/1_ahh0bW5yQ-pr6siyFrFEXTc6rl8avYe?usp=sharing


 

 

terminato in diretta collaborazione con i quattro solisti in una fase successiva, 

attraverso modalità a distanza, entro il 30 Giugno 2026. Ogni compositore potrà 

allegare eventuali testi descrittivi su come potrà essere sviluppato il brano, e su come 

saranno articolate le diverse versioni. 

• Le quattro versioni possono essere fra loro più o meno distanti, pur mantenendo 

un’idea compositiva di base comune. Si può fare anche riferimento a una 

composizione unica che lasci gli interpreti relativamente liberi di declinarla sul 

proprio strumento (la composizione può anche prevedere momenti di apertura formale 

e/o di eventuali improvvisazioni). 

• Per quello che riguarda il concerto di Joan Gatti si fa presente che verrà usato 

prevalentemente un hardingfele accordato La3 - Mi4 - La4 - Do#5, ma è possibile 

prevedere altre accordature su un secondo strumento a disposizione. Si fornisce 

questo pdf per dettagli sullo strumento. 

• Per quello che riguarda il concerto di Teodoro Baù verrà usata una viola da gamba 

bassa a 7 corde e un pardessus de viole a 6 corde. Si fornisce questo pdf per dettagli 

sullo strumento.  

• Per quello che riguarda il concerto di Angela Ambrosini si fa presente che verrà 

suonato uno strumento accordato come un violino, con 12 corde di risonanza. Si 

fornisce questo pdf per dettagli sullo strumento. 

• Per quello che riguarda il concerto di Domenico Scicchitano verranno utilizzate due 

lire di diversa dimensione con registri differenti (mantenendo le stesse relazioni 

intervallari fra le corde). In particolare si segnala questo testo (in particolare da p.47 a 

p.81) per dettagli sullo strumento. Si valuti un possibile utilizzo della voce insieme 

alla lira. 

• Tutti i concerti saranno in luoghi acusticamente adeguati e non avranno 

amplificazione. 

• Le composizioni presentate non dovranno essere già edite, premiate, eseguite o 

diffuse, né interamente né in forma parziale. 

 

 

Commissione 

La commissione giudicatrice sarà costituita dagli stessi quattro interpreti e dalla direzione 

artistica del festival, composta da Federico Bagnasco e Christian Thoma. Criteri principali di 

valutazione (oltre ad aspetti qualitativi e tecnico-strumentali) saranno la “plasticità” (la 

possibilità di adattamento) della composizione tale da consentire le differenti versioni 

strumentali, l’attenzione alla specificità di ogni strumento utilizzato, e la pertinenza con il 

territorio. La commissione si riserva la possibilità di un ex-aequo, e dunque la possibilità di 

due brani nei quattro recital. 

 

 

https://drive.google.com/file/d/1VB9yr3fOlCAvFZ4NlbEjCwW8k34TazBQ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1E29I0EAivTg_zZYWHzUfHkEOpZLw_LKH/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BBYr4tcUOETuDNu5YwAfuLtoziLZtAo0/view?usp=drivesdk
https://www.academia.edu/29186330/Lira_Uno_strumento_musicale_tradizionale_calabrese_Vibo_Valentia_Monteleone_1994


Requisiti di partecipazione 

La Call for Scores è aperta a compositori/compositrici italiani/e (non necessariamente 

residenti in Italia), Under35 (nati/e dal 1991 in poi). 

Premi 

Il compositore selezionato, la cui composizione verrà eseguita nei quattro recital, riceverà un 

premio di 1250 euro lordi. In caso di ex aequo il premio verrà diviso tra i vincitori. 

Modalità di partecipazione 

Le composizioni dovranno essere inviate a combinenarts@gmail.com in formato pdf, con 

eventuale file audio, unitamente a un breve curriculum del compositore, eventuale 

portfolio di altre precedenti composizioni, e dati anagrafici, entro il 30 Aprile 2026 
prorogato al 15 Maggio.

Ogni compositore non può presentare più di una composizione. 

Non è prevista alcuna quota di iscrizione. 

L’esito della Call for Scores verrà comunicato entro il 31 Maggio 15 Giugno, tramite il 

sito e i canali social di Combin en Musique. Il compositore risultato vincitore sarà messo in 

contatto con gli interpreti per sviluppare il progetto con la loro collaborazione. 

Per ulteriori informazioni scrivere a combinenarts@gmail.com. 
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